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di IK8LTB Francesco Presta
ik8ltb.ars@gmail.com

HamSpirit, questo sconosciuto!

Partiamo dal “manuale” ETICA E PROCEDURE 
OPERATIVE PER IL RADIOAMATORI di cui vo-
gliamo, in sintesi, riportarne un estratto:
1. Il Radioamatore è gentiluomo
Non opera mai in modo tale da nuocere deliberata-
mente al piacere altrui.
2. Il Radioamatore è leale
Offre lealtà, incoraggiamento e sostegno ai colleghi, ai 
radioclub locali e alla propria Associazione aderente 
alla IARU, attraverso la quale il radiantismo del suo 
Paese è rappresentato in ambito nazionale e interna-
zionale.
3. Il Radioamatore è progressista
Segue il progresso della scienza, mantiene la propria 
stazione tecnicamente aggiornata ed efficiente, e la 
usa in modo irreprensibile.
4. Il Radioamatore è cortese
Se gli viene richiesto, trasmette lentamente e con pa-
zienza; dà consigli e suggerimenti ai principianti; offre 
assistenza e collaborazione e mostra rispetto per gli 
interessi altrui. Questi sono i segni distintivi del cosid-
detto hamspirit (lo “spirito del radioamatore”).
5. Il Radioamatore è equilibrato
La radio è una passione, che tuttavia non deve mai in-
terferire con i doveri verso la famiglia,W il lavoro, la 
scuola o la collettività.
6. Il Radioamatore è altruista
La sua stazione e le sue capacità sono sempre a dispo-
sizione del Paese e della collettività.
Paul M. Segal, W9EEA TheAmateur’s Code (1928)

Se tanto è, capirete che essere Radioamatore sarebbe 
uno status che apparterrebbe a pochi.  Il “Codice” è 
stato scritto nel 1928 e, secondo me, andrebbe ag-
giornato. Quello che ci interessa è l’estrema attualità 

del modus comportandi che ogni buon OM dovreb-
be avere. Basta accendere la Radio per rendersi conto 
di quanta gente non meriti veramente di accedere al 
nostro mondo. L’ eliminazione dagli esami per con-
seguire l’autorizzazione generale della Telegrafia, ha 
prodotto grandi scempi. Non parlo solo del modo di 
esprimersi On Air, ma delle condotte che taluni riten-
gono legittime in nome di non so quale sentimento.
Altruismo, cortesia, gentilezza, equilibrio… sembrano 
aggettivi di un linguaggio a molti sconosciuto, piut-
tosto si è più interessati a difendere beceri e piccoli 
interessi di appartenenza (che se fossero nobili sareb-
be comprensibile), piuttosto che la bandiera comune 
dell’essere OM.
È un problema che non riguarda l’uomo misero, l’i-
gnorante, l’arrogante, il presuntuoso: va da sé. 
Riguarda le Associazioni che dovrebbero punire seve-
ramente certi comportamenti, dovrebbero applicare il 
“Codice” e disincentivare, quanto meno, taluni arbi-
trari e scellerate azioni, fossero anche e soloatteggia-
menti. 
Da Presidente di questa Associazione, A.R.S. Italia, se 
venissi a conoscenza e accertassi fatti che poco hanno 
a che fare con l’HamSpirit, visto che i nostri regola-
menti lo consentono, comminerei serie misure “cau-
telari” a coloro che si rendessero responsabili di tali 
atti: è già successo. Da noi le regole si applicano, anche 
agli amici. Certi atteggiamenti si censurano. Una re-
gola non può valere a volte si, a volte no. Vale e basta. 
Chi viene in A.R.S. lo sa bene. La nostra Segreteria, al 
momento dell’iscrizione di un nuovo Socio, fornisce 
tutti i documenti perché si capisca bene il campo di 
battaglia nel quale ci si muove. 
Non siamo alla ricerca di semplici Soci, ma di persone 
per bene dotate di HamSpirit. 
È per questo motivo che quando ci troviamo difronte 
a collaborazioni con Soci appartenenti alle più diverse 
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Associazioni, non ci tiriamo indietro. I nostri Circo-
li possono liberamente organizzare attività con chi si 
vuole in nome di una grande passione che si chiama 
Radio.
Non può essere messa in discussione, per nessun mo-
tivo al mondo, la condivisione di esperienze con altri 
Radioamatori. È complicato da capire?. 
Chi non lo intende non vuole, si rifiuta, probabilmen-
te si sente insediato nel suo misero ruolo di Presidente 
di non so che… applica le peggiori regole della poli-
tica, quella a cui assistiamo ogni giorno, quella che ci 
ha insegnato a non fidarci degli altri anzi di tentare di 
frapporre ostacoli: non è un OM.
È così che è capitato di sentirmi rispondere da un tale, 
Abruzzese di residenza, circa la partecipazione ad una 
fiera, decaduta nella sua qualità, che non era ammissi-
bile pubblicizzare un’altra Associazione in quel conte-
sto, oppure tirarsi indietro perché l’uomo del monte, 
espulso, ha detto no. 
Cosicchè ho visto negare l’utilizzo di un call di Sezio-
ne, come se fosse di proprietà, ad un gruppo di OM 
pugliesi che aveva ben pensato di portare avanti un’at-
tività Radio in partnership con un nostro Circolo: di 
certo non si è offerto, in questo caso, un grande esem-
pio di HamSpirit, volendoci fermare solo a questo.
Lo riaffermo: non è un problema dei singoli. Riguarda 
le Associazioni tutte. Sarebbe splendido poter affron-
tare il tema tutt’insieme e applicare un semplice, bana-
le regolamento che non dovrebbe essere stato neanche 
scritto: “il Codice del Radioamatore”.
Amo scrivere Radioamatore, Radio, Associazione con 
la maiuscola, perché faccio riferimento a valori e com-
portamenti della mia vita quotidiana, ma con piccoli 
personaggi che sàbotano sovente il “Codice”, evito di 
avere a che fare.
73 de IK8LTB Francesco.



Diamo inizio, con questo articolo,  ad una serie di 
riflessioni sul mondo della Protezione Civile in cui 
ci troviamo inseriti come R.N.R.E.

Partiamo da una considerazione :
Dobbiamo convivere con la Natura cercando di ri-
spettarla !
Non è possibile, come credono alcuni “tuttologi”, 
piegare la Natura ai nostri interessi, le variazioni cli-
matiche ci sono sempre state e sempre ci saranno. 
Ricordava il premio Nobel , prof. Rubbia che “Gro-
enlandia è il nome dato dai vichinghi e cioè Terra 
Verde… per la mitezza del clima che la portò ad es-
sere il loro territorio per allevamenti del bestiame e 
pascoli”.

Le stesse considerazioni possono essere fatte su altre 
parti del pianeta.

Analogamente per gli eventi sismici , su cui non è 
possibile intervenire, ma possiamo e dobbiamo es-
sere in grado di minimizzarne i danni e di interveni-
re in soccorso della popolazione.
Detto questo “ è dovere di tutti essere disponibili a 
fornire il proprio supporto ma in modo organizzato 
e professionale secondo regole e meccanismi sempre 
più definiti a livello nazionale”.
Anche noi Radioamatori dobbiamo rispettare que-
ste regole se vogliamo portare il nostro contributo.
Volontariato-Protezione Civile e Radioamatori co-
stituiscono un trinomio che, da un lato rappresenta 
una eccellenza, dall’altro una fonte infinita di discus-
sioni e lacerazioni all’interno del corpo dei Radioa-

matori.

Partiamo da due date
• 14 novembre 1951
• 24 agosto 2016

La prima ricorda l’alluvione tragica del Polesine con 
morti distruzioni e 100.000 persone che lasciarono 
la loro terra per spostarsi in altre zone d’Italia o all’e-
stero.

Questa data può, a ragione, essere considerata come 
l’inizio delle attività di soccorso in cui sono interve-
nuti i Radioamatori italiani.

La seconda data è quella del terremoto di Amatrice 
a cui, il 30 ottobre, sono seguiti quello in Umbria e 
nelle Marche.

65 anni separano le due date ma è un abisso per 
quanto riguarda gli interventi e le condizioni opera-
tive dei soccorsi.
Nel 1951 si assistette ad un volontariato spontaneo 
nel quale i Radioamatori esplicitarono la loro opera 
fornendo un supporto essenziale alle comunicazio-
ni, che, a quell’epoca, consistevano solamente in una 
scarsa rete di telefonia fissa e poche radio a disposi-
zione del Ministero degli interni e dell’Esercito.

Nel 2016, ripetere questo intervento da parte dei 
Radioamatori sarebbe stato veramente di scarsa uti-
lità tenendo presente che le comunicazioni, ai no-
stri giorni, possono contare, in condizioni normali, 
su una fitta rete fissa di telefonia e trasmissioni fax, 
una estesa rete cellulare con diversi gestori, una rete 
internet ormai estremamente diffusa e presente in 
ogni casa..
Esaminiamo, in dettaglio, le tre voci del trinomio in 
oggetto:

VOLONTARIATO
In Italia il numero di volontari facenti parte di as-
sociazioni riconosciute come tali e quindi iscritte 

Volontariato-Protezione Civile-Radioamatori

di  IK1YLO Alberto Barbera (barbera@rnre.eu)
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nei registri regionali o nazionali, è di circa 800.000 
unità.
Il volontariato NON è più spontaneo ma inquadra-
to in un sistema legislativo specifico che definisce 
le regole di appartenenza, le risorse economiche 
e soprattutto, attraverso la legge 194 art 9 e 10 ,il 
mantenimento del posto di lavoro e i rimborsi per 
le spese sostenute.
Il nostro volontariato è veramente una eccellenza 
confrontato con quanto avviene in altri Paesi. Ne 
abbiamo sempre conferme partecipando a vari sim-
posi internazionali.

Il 4 aprile 2017 il governo ha ricevuto la delega per 
rimodellare il Terzo Settore che è appunto quello 
del Volontariato.
Già adesso, le regole per essere definita una Asso-
ciazione di volontariato sono molto chiare e restrit-
tive. Le modifiche che sono state apportate e che ci 
hanno comunicato, con i documenti preliminari, lo 
sono ancora di più.
Entro nove mesi la legge sarà sottoposta all’appro-
vazione delle Camere e diverrà esecutiva.
Il massimo organo in Italia per il volontariato è la 
Consulta Nazionale istituita con legge del 25 gen-
naio 2008 e nella quale è presente, da circa 10 anni, 
RNRE.
I registri in cui sono riportati le Associazioni di vo-
lontariato sono a livello regionale e nazionale.

PROTEZIONE CIVILE
Nell’ambito del volontariato un ruolo specifico è 
demandato alle strutture operanti nel settore della 
protezione civile.
Questa operatività può essere esclusiva, come ap-
punto nel caso di RNRE o parziale come avviene 
per altre associazioni soprattutto del settore sani-
tario.
Per fornire dati sintetici, possiamo dire che il totale 
di volontari , quindi delle varie strutture impiegate 
da agosto 2016 al gennaio 2017 , è stato di 25.000 
unità dove, ovviamente, il numero più elevato è sta-
to quello dei volontari inseriti nel supporto logisti-
co alla popolazione.
Il totale delle giornate /uomo per l’intero periodo è 
stato di 139.000.
Questi sono i dati ufficiali comunicati nei giorni 
scorsi direttamente dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri.

Il sistema di Protezione Civile si articola su due li-
velli base:
• territoriale
• nazionale
Ricordiamo che gli organismi che possono attivare i 
volontari in caso di emergenza o attività esercitative 
e formative , e quindi concedere i benefici di legge, 
sono solamente:
• Regioni : per il territorio di competenza
• Presidenza del Consiglio :a livello nazionale
Nessuna altra struttura, Comuni, Province, Prefet-
ture ecc. ha il titolo per attivare e concedere i bene-
fici di legge
Ovviamente le competenze ed attivazioni dipendo-
no dalla tipologia dell’evento calamitoso che se di 
Tipo A e B si ritiene possano essere affrontati ap-
punto con le strutture territoriali.
Se invece di Tipo C solamente l’attivazione è di 
competenza diretta della Presidenza del Consiglio 
che attiva le strutture nazionali
A livello territoriale ogni Regione si è dotata di una 
propria Colonna Mobile Regionale in grado di in-
tervenire sul proprio territorio ed eventualmente, 
ma solo in caso di specifica richiesta della Presiden-
za del Consiglio per emergenze di Tipo C .
A livello nazionale alcune Associazioni si sono do-
tate nel corso degli anni di una propria Colonna 
Mobile in grado di intervenire in modo rapido se-
condo protocolli definiti.
Queste Colonne Mobili sono finanziate attraverso 
delle specifiche e singole convenzioni firmate con la 
Presidenza del Consiglio.
RNRE è dotata da circa 10 anni di una propria co-
lonna mobile di pronto intervento .
Le attivazioni nazionali avvengono in modo molto 
selettivo. Infatti nell’ ultima emergenza del Centro 
Italia la prima attivazione del 25 agosto ha riguar-
dato 12 associazioni nazionali operanti soprattutto 
del settore sanitario, per la ricerca di persone e logi-
stico di primo intervento. Per il settore delle comu-
nicazioni solamente FIR-CB ed RNRE .

Le Regioni chiamate ad intervenire invece sono sta-
te : Lazio, Marche, Abruzzo e Umbria.
RNRE ha operato con 98 volontari operativi dal 24 
agosto 2016 fino al 23 gennaio 2017 con una sola 
breve pausa nel mese di ottobre, prima del secondo 
sisma, per un totale di 750 giorni/uomo.
Una volta ricevuta l’attivazione, la singola struttura 
nazionale decide sulla base dell’evento quali mezzi 
e volontari inviare.
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I volontari attivabili sono SOLO quelli :
1. assicurati
2. formati attraverso corsi base e specifici tenuti dalle 
associazioni nazionali secondo un preciso program-
ma formativo.
3. dotati di DPI, e tra questi obbligatoria la divisa
Il non rispetto di queste regole fa incorrere i respon-
sabili delle singole strutture a conseguenze civili e 
penali, atteso che le compagnie assicurative, in caso 
di incidenti, non intervengono se i requisiti non sono 
stati rispettati.

RADIOAMATORI
Il ruolo dei radioamatori è molto cambiato in questi 
65 anni anche a seguito degli sviluppi tecnologici e del 
mondo circostante.
Purtroppo è un errore considerare i Radioamatori 
come volontari per il solo fatto di essere in possesso 
di patente e licenza!
Analogamente le varie Associazioni nazionali di Ra-
dioamatori, non solo in Italia, hanno voluto mischiare 
i due ruoli senza tenere presente che operare in Radio 
da casa non è la stessa cosa che operare in un luogo in 
totale emergenza…
Per anni le associazioni di radioamatori hanno chiesto 
ai loro soci di recarsi con le proprie apparecchiature 
sui luoghi dell’emergenza: in pratica come se i volon-
tari dell’antincendio dovessero recarsi con i loro estin-
tori personali o quelli della sanità con il kit di pronto 
soccorso…
Senza dimenticare che in caso di furto o danneggia-
mento il Radioamatore difficilmente avrebbe rivisto le 
proprie apparecchiature acquistate con sacrifici…
In questo decennio è avvenuto, in questo senso, una 
vera rivoluzione in tutti i Paesi. Infatti, a fianco del-
le Associazioni nazionali di Radioamatori, sono nate 
specifiche strutture operanti SOLO in caso di emer-
genza ed in modo autonomo .
A seguito di ciò, la stessa IARU ha preso atto della si-
tuazione ammettendo l’esistenza di queste strutture 

per le situazioni emergenziali.
Riporto qui, alcuni Paesi con la sigla della struttura 
per le emergenze e tra parentesi l’associazione dei Ra-
dioamatori.
• USA : ARES/RACES/MARS ( ARRL)
• FRANCIA :FNRASEC ( REF)
• GRECIA :RSF-Hellas (RAAG)
• OLANDA : DARES (VERON)
• UK : RAYNET (RSGB)
• AUSTRALIA : RECOM/WICEN ( RECOM)

Anche l’Italia, dieci anni fa, si è allineata a questa ten-
denza dando vita ad R.N.R.E. - Raggruppamento Na-
zionale Radiocomunicazioni Emergenza, che non è e 
non vuole essere una Associazione di Radioamatori, 
ma un coordinamento di gruppi o strutture prove-
nienti da Associazioni di Radioamatori che intendo-
no operare solo in ambito di volontariato protezione 
civile.
Ci sono quindi specifiche strutture che da anni ope-
ravano in questo settore o altre provenienti invece da 
ERA , CISAR, ARI che hanno voluto dedicarsi esclu-
sivamente al settore protezione civile in alcuni casi re-
stando legati all’associazione di provenienza ed in altri 
fuoriuscendo quando non era formalmente possibile .
Accanto a queste strutture abbiamo poi altre associa-
zioni nazionali quali ad esempio A.R.S. Italia che al 
loro interno ha dato vita ad un gruppo dedicato sola-
mente alla protezione civile.
Punto fondamentale riconoscersi TUTTI come RNRE 
in caso di esercitazioni ed emergenze con unica divisa, 
unica catena di allertamento, uniche apparecchiature 
e mezzi di proprietà del Raggruppamento. Tutti sono 
anche consapevoli che chi opera in protezione civile è 
in primis un VOLONTARIO e quindi deve apportare 
non solo la propria conoscenza tecnica ma deve essere 
sempre disponibile a svolgere altri compiti che l’emer-
genza potrebbe richiedere.
Proprio nelle emergenze sismiche del Centro Italia si 
è dimostrato come questo principio è stato fondamen-
tale sia per le conoscenze professionali del singolo vo-
lontario che della flessibilità che si era resa necessaria 
per le attività di soccorso.
Ognuno di noi è libero di proseguire le proprie attivi-
tà radiantistiche , DX, contest, QSL, attivazioni ecc., 
nell’Associazione di Radioamatori che preferisce, 
per ritrovarsi poi TUTTI insieme, come volontari di 
protezione civile, nel Raggruppamento RNRE. Nelle 
prossime considerazioni esamineremo i vari aspetti 
operativi e formativi.
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Questa mese abbiamo il piacere di “ospitare” nella nostra rubrica il 
caro amico Peppino I8IUD valido referente del circolo di Cales CE01  

Sotto con le domande:

1) Da quanti anni fai Radio?
Dal 1971 come CB, dal 1973 come SWL e dal 1976 come OM

2) Come mai questa passione?
Mi è stata trasmessa da mio zio I8IGZ che era già un OM nel 1970 e 
ora SILENT KEY

3) Come spieghi questa tua passione a chi non la conosce e ti vede traffi-
care con antenne e cavi?
Che è un’hobby particolare, per molti ma non per tutti, che attira maggiormente chi è per la fratellanza, per 
l’amicizia, per lo stare insieme anche da lontano. Oltre a parlare di cose tecniche, si parla di tutto, ci si incontra 
anche per passare un po’ di tempo intorno ad un tavolo a mangiare, insomma i “lone wolf ” possono benissimo 
interessarsi di altre cose.

4) In famiglia cosa pensano della tua passione?  
Mia moglie è IK8LXF, mio figlio è IZ8EJC e mia figlia SWL… serve altro?

5) Il DX più bello che ricordi?
08/08/1983 alle ore 14:35 con la spedizione polare russa sulla nave “polar odissey” in 20 metri

6) Cosa ti ha dato essere radiomatore?
Mi ha fatto conoscere mia moglie, tanti amici che mi sono venuti a trovare anche dall’estero e che ancora con-
dividono la mia amicizia e la mia passione

7) Accessorio indispensabile in stazione? 
Adattatore d’impedenza Magnum Electronic MT 3000A

8) Fonia, digitale o CW? 
Decisamente FONIA. 

9) L’antenna dei tuoi sogni?
Una bella direttiva 10/15/20 metri con rotore a 30 metri da terra

10) Saluta gli altri soci ARS
Agli “Arsiani” va un saluto particolare, mi hanno fatto rinascere la voglia di operare, di fare attivazioni e DX. 
Dopo 33 anni nell’ARI, 3 anni nel Cisar, credo di aver trovato il giusto equilibrio con tutti voi e sono contento 
di essere il referente di una bella squadra compatta, volenterosa e all’insegna di “uno per tutti e tutti per uno!”           

Conosciamoci meglio: 10 domande a...
di Andrea Gili IZ1MHY

I8IUD Peppino

iz1mhy@email.it
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Cari amici Radioamatori, simpatizzanti e affini, nes-
sun titolo può meglio descrivere quanto mi accingo ad 
enunciarvi di seguito.
Dopo un lungo ma non voluto periodo di assenza dal-
la rivista  a seguito di alcune, definiamole “defaiances”, 
colgo l’occasione della Fiera di Pompei per chiarirmi 
con il gentilissimo Francesco Presta IK8LTB e Vincen-
zo Carusone IU8ACV, presenti,  come sempre, come 
si addice a chi rappresenta una bandiera  come l’ARS.
Mi chiarisco de visu come si fa tra persone dotate di 
educazione buon senso e rispetto per l’amicizia.
Premetto che sono entrato in ARS su invito dell’ami-
co Nicola Sanna I0SNY e con onore mi sono dedicato 
per il poco delle mie possibilità ad essere utile al so-
dalizio. Credo che un Vero Amico è tale quando non  
ti costringe ad una situazione di difficoltà verso una 
altra persona amica, giusto?
Stando a questa semplice nota  non mi sarebbe sem-
brato cortese chiarire un argomentazione importante 
come quella dell’uscita (involontaria e involuta) dal 

sodalizio ARS senza affrontare la tematica con l’amico 
nonché Presidente ARS, IK8LTB Francesco.
Così domenica 26/02/2017 mi sono Racato a Pompei 
esclusivamente per incontrare e chiarire l’accaduto 
con i diretti vertici del sodalizio.
Tengo a ribadire che sono stato accolto magnifica-
mente da Francesco e Vincenzo che lasciatomi spie-
gare l’accaduto mi hanno subito porto la mano e fatto 
riaccomodare nella platea del popolo ARS.
Risolto questo piccolo fastidio dovrete subirvi molto 
frequentemente i miei articoli perché pur non essen-
do troppo tecnico ma più versatile mi è necessario re-
cuperare i mesi persi e gli articoli “scomparsi”.
Da buon redazionista di una testata locale ho l’abitu-
dine di conservare una copia pdf di tutti i miei scritti. 
Non voglio essere ulteriormente ammorbante ai vo-
lenterosi lettori, ma in conclusione posso dire che mi 
sento felice e sereno di aver rioccupato il mio postici-
no sullo spalto dell’arena ARS.
AD Malora a tutti.
Mario Librera IZ8EZP also K8EZP socio ARS Italia

di IZ8EZP Mario Librera
dottlibrera@libero.it

SI riparte da ....Pompei!
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A.R.S. Italia & Y.L. R.C.I. Partnership
Ed eccocci approdati ad un altro traguardo, utile, importante, per noi strate-
gico. Abbiamo sempre detto e sostenuto che la condivisione di obiettivi è, per 
noi, fondamentale. Lo dimostriamo condividendo un pò di “sapere”, da qual-
siasi parte provenga, sul nostro notiziario “La Radio“, partecipando a varie 
attività Radio, chiunque le organizzi, promuovendo eventi di qualsiasi genere 
che riguardano il nostro mondo. A patto che siano cose serie e concrete. Oggi, 
ma la questione risale a qualche anno fa, abbiamo concretizzato una nuova 
partnership con un mondo, quello delle YL, che troppo spesso viene “letto” 
come minore, come se non facesse quasi parte del nostro ambito di OM. Non 
è così. E’ un mondo fatto di tante operatrici che spesso sono protagoniste anche di operazioni Radio di gran-
de rilevanza: basta ricordare alcune spedizioni DX al femminile e l’impegno che alcuni gruppi esplicitano 
nel sociale.
Per fare un esempio a noi vicino, il gruppo YL RCI, nell’ambito di un progetto per una ludoteca ideato 
dell’Azienda Ospedaliera Universitaria, “Federico II°” di Napoli, Dipartimento Attività integrativa di pedia-
tria diretto dal prof. Alessandro Settimi, ha donato un calcio balilla, uno dei passatempi che, ancora oggi, 
appassiona bambini e…adulti.

Sono segnali significativi di atten-
zione verso chi si trova in uno stato 
di sofferenza.
Noi di ARS Italia, piace confron-
tarci proprio con queste persone, 
con chi fa della propria esperienza 
di OM  una mission che va anche 
oltre la Radio. Amiamo quelli che 
sono, che fanno, non quelli che vo-
gliono solo apparire. Come al solito 
che chiacchiere, ce ne sono molte 
in giro, qui sono a zero.
Da oggi, quindi, ritroverete spes-
so sui nostri canali di comunica-
zione, la voce del gruppo YL RCI 
ben rappresentato dalla Presidente 
IK8HCK, Dora Grimaldi e da An-
narita Le Coche IZ8YWV, segre-
taria. All’uopo, invitiamo le nostre 
Socie a contattare il gruppo alla 
mail della Presidente ik8hck@libe-
ro.it se volessero far parte di questo 
gruppo.
Siamo soddisfatti e contenti per il 
semplice fatto di aver incontrato 
sulla nostra strada altre persone 
che hanno lo spirito giusto che ogni 
buon Old Man dovrebbe avere… 
non a chiacchiere di cui son piene 
le fosse.
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La Radio e gli scout
Di IZ0BNQ Pierfrancesco - pierfrancescocorsi@libero.it

Attività  divulgativa presso il gruppo scout FSE di 
Madonna Della Neve di Frosinone.   Il Circolo   A.R.S. 
FR01 di Frosinone    ha organizzato, nei giorni scorsi, 
un   pomeriggio   dal   tema  “I principi di funziona-
mento della Radio, la propagazione delle onde radio, i 
vari tipi di antenne e la loro conformazione”.

I  Radioamatori   convenuti,  hanno   illustrato   il tema   
per   circa due   ore   a   una   decina   di   scout  riuniti 
per l’occasione.   Nel   corso   del   programma   è   stato   
ampiamente spiegata l’attività che svolge un Radioa-
matore,   come funziona una Radio, il suo uso corretto  
e   il   ruolo   che potrebbe svolgere in caso di calami-
tà. Durante l’incontro   si è voluto spiegare come si 
propagano le onde Radio in base alle varie frequenze. 
Con l’occasione, attraverso alcune apparecchiature  e 
antenne  montate in loco, abbiamo effettuato alcuni 
collegamenti di prova per evidenziare la differenze tra 
le varie frequenze in uso ai Radioamatori, il funzio-
namento delle  apparecchiature e il funzionamento di 
vari tipi di antenne. 

Nozioni molto basilari ma capaci di catturare l’atten-
zione dei partecipanti circa le attività radiantistiche! 
Un bilancio certamente positivo il nostro, gratificato 
dall’interesse dimostrato durante tutto dell’incontro. 
A breve ci sarà un nuovo appuntamento con gli scout  
e in questa occasione cercheremo di essere operativi,  
magari  con  un nominativo speciale. 
Un   ringraziamento al referente del circolo A.R.S. 
Pierfrancesco Corsi iz0bnq, alla preziosa collabora-
zione di Ennio ik0eum autentico Old Man, a Massimo 
ik0rnr che pazientemente ci ha collegato on-air ed a 
tutti gli scout che hanno partecipato.
73 de iz0ayd Giuseppe Chiappini.
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Come Costruire una semplice Antenna
per Radioamatori

Per diversi decenni la Radio è stato il mezzo di co-
municazione più potente, con la sua capacità di invia-
re messaggi da un punto a un altro del Mondo. Molte 
antenne sono state inventate per semplice necessità. 
All’epoca del disastro del Titanic, per esempio, ve-
nivano utilizzati trasmettitori a spinterometro. Già 
ai tempi quel sistema era definito wireless, e ancora 
oggi le antenne filari inviano segnali per via aerea. Dai 
trasmettitori a spinterometro, la Radio ha fatto molta 
strada. Per la loro alimentazione venivano utilizzate 
delle bobine ad alto voltaggio che inviavano “punti” e 
“linee” del codice Morse, e i destinatari ne annotavano 
i simboli per poi decifrare il messaggio. La Radio, an-
cora oggi mantiene un fascino particolare.
Il cuore di una stazione Radio èl’antenna. Molte per-
sone, poco informate, affermano che sia la potenza 
il fattore decisivo in gioco. Non è così! Il cuore della 
stazione Radioè l’antenna! Gli americani, ritenuti ma-
estri nella costruzione delle antenne, affermano: “un 
dollaro per la Radio, 1000 per l’antenna. Senza una 
buona ricezione, non si riesce ad ascoltare nulla e non 
si può trasmettere nulla, nemmeno se utilizza un am-
plificatore di grossa potenza.
Progettare la realizzazione di un’antenna richiede 
molta attenzione. Altezza dell’antenna, grandezza, li-
nea di trasmissione,   bande da coprire,  materiali , 
spazio disponibile. Non si deve tralasciare eventuali 
autorizzazioni o vincoli che potrebbero causare guai 
a non finire.
Le antenne possono essere costituite di molti diversi 
materiali. Utilizzare metalli di natura simile, poiché 
metalli diversi fra loro tendono a corrodersi o a per-
dere le proprietà conduttive. Rame, alluminio, stagno 
e acciaio sono tutti dei buoni conduttori, ma quando 
parliamo di radiofrequenza (o segnali elettrici RF ad 
alta frequenza), parliamo di elettricità “effetto seta”. 
Per noi OM è consigliabile usare cavi in rame flessibi-
li. Un cavo di circa 2 mm non è difficile da lavorare, ed 
è probabilmente il miglior metallo per l’antenna. 
I segnali elettrici RF si muovono lungo le parti esterne 
del filo. Immagina di avere un cavo con la punta recisa 
verso di te. Se potessimo vedere la corrente al suo in-
terno, sarebbe semplice descriverla. Correnti AC e DC 
si muovono dal centro verso l’esterno. La RF, invece, 
lungo le porzioni esterne del cavo, come se ne fosse il 
rivestimento. Il tipo di metallo utilizzato avrà una cer-
ta scala di conducibilità. Certamente nessuno utilizze-

rebbe un metallo prezioso per realizzare un antenna, 
tuttavia metalli rari come oro, argento e platino sono i 
conduttori migliori; ma siccome costano molto, biso-
gna ripiegare sul rame, oppure sull’acciaio rivestito di 
ottone o rame, o sullo stagno con o senza copertura di 
rame, o infine su un cavo di alluminio (ma solo se non 
hai altro da usare). Ogni buon conduttore d’elettricità 
andrà bene per l’RF. Uno dei migliori, e probabilmen-
te dei più economici, è il cavo usato per le recinzioni 
elettriche rivestito di ottone o rame. Poiché dobbiamo 
tenere in considerazione l’“effetto seta”, solo il rivesti-
mento esterno condurrà la corrente RF. Anche il cavo 
d’acciaio sarebbe da evitare. Si arrugginisce in fretta, 
anche se ricoperto da ottone o rame. Il cavo di sta-
gno utilizzato per le recinzioni può essere usato anche 
se non ha il rivestimento, ma assicurati di esaminare 
di tanto in tanto i collegamenti per aggiustare even-
tuali punti corrosi, e se necessario da risaldare. Cavi 
di rame isolati a uso casalingo costituiscono la scelta 
migliore per un’antenna. Almeno il 90% delle antenne 
radioamatoriali sono fatte in questo modo. 
Iniziare scegliendo lo spazio in cui posizionarel’an-
tenna. Tenersi a distanza rispetto a una linea elettrica. 
Verifica che non ci siano cavi elettrici a bassa quota. 
Più vicino sei rispetto alla stanza da dove trasmette-
rai, e meglio sarà. Evitare di mettere qualunque punto 
dell’antenna vicino al punto nel quale la linea elettrica 
si collega all’abitazione. 

Selezionare il cavo da utilizzare. Assicurarsi che sia in 
grado di reggere nel tempo. In altre parole, non usare 
un cavo che ti crei problemi nel tempo. I cavi di rame 
isolati sono eccellenti. NON togliere l’isolamento! È 
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un dato di fatto che la vita di un’antenna duri molto 
più a lungo se si lascia il rivestimento del cavo. Se si 
usa un cavo scoperto, accertati che rimanga sollevato 
da terra, così che nessuno possa venirne a contatto. 
Bruciature da RF possono fare davvero male, e ustio-
nare la pelle in profondità. È una sorta di energia in-
visibile.
Le antenne a dipolo sono spesso le più semplici da co-
struire, e sono quelle a forma di V capovolta, ottenuta 
sollevando il centro delle antenne. L’antenna dev’esse-
re alta quanto la metà della sua lunghezza d’onda (¼ 
è l’altezza minima da terra perché inizi a funzionare). 
Per l’alimentazione dell’antenna si utilizza, quasi sem-
pre, il cavo coassiale. Ne esistono vari tipi e di varie 
qualità. Più la frequenza è alta, più il cavo deve essere 
di qualità e adatto allo scopo, in funzione anche della 

potenza da applicare. Possono essere usati anche cavi 
bifilari da 300 ohm. 
Potenza massima di output! Che cos’è la potenza mas-
sima di output? Il termine PeakEnvelopePower indica 
la potenza massima autorizzata dalla legge. Sono i go-
verni locali a regolare la potenza da usare. Legalmente, 
i Radioamatori, in Italia, possono arrivare fino a 500 
watt! L’antenna dev’essere in grado di reggerne la po-
tenza. Che tu viva in campagna o in città, l’antenna è 
fondamentale per una buona trasmissione e ricezione.
L’antenna ha una lunghezza che varia con la frequen-
za sulla quale viene utilizzata. Il calcolo è semplice:Le 
onde Radio si propagano alla velocità di 300.000 km 
al secondo. Il calcolo si esegue dividendo questa ve-
locità per la frequenza espressa in metri. Es: 300.000: 
1000 (metri)= 300 metri. Quindi l’antenna dovrebbe 
essere lunga 300 metri. Dividere questo numero per 2 
per realizzare un’antenna a mezz’onda. Quindi a metà 

fra le due parti dell’antenna (150 metri), inserire un 
isolatore.
Ai cavi provenienti dalle due parti si potranno saldare 
il centrale e la massa del cavo coassiale (meglio usa-
re un connettore del tipo SO239. Collegare l’antenna, 
con una linea d’alimentazione,al misuratore di onde 
stazionarie e quindi alla Radio (meglio usare stru-
menti specifici) e, se l’antenna risulta risonante,  si 
può iniziare a trasmettere. Di solito, il valore 1:5 ad 1 
(o meno) è accettabile, ma 1:1 è la situazione miglio-
re. Per la taratura bisogna accorciare un po’ alla volta 
le due estremità del cavo usato per antenna. Per cui, 
mantenersi “lunghi” sui calcoli. Un’antenna risonante 
non è indicazione di perfetto funzionamento, ma già è 
qualcosa. È preferibile utilizzare un simmetrizzatore o 
balon, per cui l’antenna, diciamo, irradia meglio.

L’antenna va posizionata più in alto possibile rispetto 
al suolo. Questo è solo l’inizio. L’appetito vien man-
giando.
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Ha senso oggi utilizzare ancora 
la WBFM in 3cm?
Di Giuseppe Mastruberardino IK8XFR  - ik8xfr@tin.it

Ricordo circa 35 anni fa le mie prove in wbfm 3cm, 
in particolare con il buon I8PBP che con pazienza mi 
spiegava cosa succedeva utilizzando quei “trombon-
cini”.
La stabilità degli oscillatori Gunn era minima, varia-
vano di frequenza alla minima variazione di tempe-
ratura, la larghezza di banda di qualche mhz era un 
incredibile spreco di potenza già risibile, la ricezione 
con i diodi shottky mostrava cifre di rumore intorno 
ai 12 db e sensibilità che non andavano oltre i -70dbuv 
e riuscire a “trovarsi” in frequenza era un’impresa, 
sperando di non essersi sintonizzati su di una spuria 
nei test da vicino, comunque i collegamenti da 500 
km o più non mancarono, anche se io non ebbi mai 
la fortuna di potervi assistere; la SSB arrivò poi con 
tutti i benefici che ne conseguirono e la wbfm declinò 
velocemente.
Oggi più gruppi di radioamatori stanno rivalutando 
la wbfm e non per amarcord ma perché alcune condi-
zioni tecniche sono radicalmente cambiate, vediamo 

quali:
con un modulo hb100 e 
pochissimi componenti è 
possibile emettere un se-
gnale in tx da una decina 
di mW con una stabilità 
100 volte superiore ad un 
Gunn e con la possibilità 
di modulare con larghezze 
di banda di un paio di cen-
tinaia di khz, in verità con 
IZ8WLZ abbiamo provato 

a stringere fino a 25 khz con risultati ancora accetta-
bili per l’inseguimento in rx, spendendo cifre assolu-
tamente minime.
In rx il sistema LNB pll e “chiavet-
ta” sdr porta ad avere una serie di 
benefici: bassissima cifra di rumo-
re, possibilità di utilizzare il sof-
tware sdr che permette con facilità 
di rintracciare il corrispondente, 
parabole tv dal costo oramai mol-
to basso ed anche qui costi minimi 

per tutto il setup, considerando che oramai il compu-
ter non può essere considerato un costo a parte, es-
sendo presente in tutte le stazioni radio.
Ma quanto può essere efficiente un tale sistema e 
perché utilizzarlo ora che la tecnologia ssb in questa 
banda è probabilmente vicina allo stato dell’Arte? ne 
parliamo la prossima volta, se vi interessa............

Da quanto detto prima si evince 
chiaramente che il sistema è più 
performante di quello del passato, 
ma di quanto? i db di maggior effi-
cienza non si contano: utilizzare le 
parabole offset porta ad avere gua-
dagni di 30 db con diametri picco-
li fino ad arrivare a 40, quindi già 
in tx abbiamo da 5 a 15 db di in-

cremento rispetto le antenne tronco-piramidali usa-
te in passato, usare una banda passante più stretta si 
traduce in 3db di incremento per ogni dimezzamento 
della banda passante. In rx l’abbattimento della cifra 
di rumore da 12 db a 0.1 e l’uso sempre delle parabole 
incrementa da 17 a 27 db, per non parlare di cosa suc-
cede sul minimo segnale discernibile. Quello che ab-
biamo verificato sul campo è che a 100km di distanza 
il segnale ricevuto è talmente alto da saturare ancora 
la dinamica del setup in rx e sicuramente ancora vi è 
una riserva di segnale vicina ai 30, 35 db da utilizzare, 
che sottratta all’attenuazione di tratta può consentire 
ancora distanze davvero considerevoli.
La considerazione principale su questa tecnica è la se-
guente: in un territorio in cui la presenza di stazioni 
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attrezzate in 3cm ssb è minima ed i costi per queste 
stazioni sono ancora considerevoli, una tecnica sem-
plice, economica ed oggi molto performante, anche se 
non comparabile con l’efficienza della ssb, può portare 
ad avvicinarsi al mondo delle microonde un significa-
tivo numero di radioamatori, che dopo aver raggiunto 
il limite della wbfmsdr così concepita, potrebbe af-
frontare con maggiore perizia ed esperienza il “salto” 
in ssb, ed inoltre tale passaggio potrebbe avvenire in 
gruppi interi che popolerebbero finalmente in modo 
significativo l’affascinante banda dei 3cm.
In sintesi non ci rimane che scoprire fin dove può por-
tarci la wbfm con il divertimento che ne consegue, ed 
una volta trovato il limite, provare ad infrangerlo pas-
sando in ssb o nei nuovi modi digitali, certo che l’espe-
rienza che si può maturare utilizzando la tecnica sdr 
in fm potrebbe portare anche ad un approccio nuovo 
e diverso nella sperimentazione in ssb.
L’augurio a tutti è quello di divertirci davvero tanto su 
questa banda e di sperimentare il più possibile il com-
portamento di questi semplici setup, adesso in fonia, 
in atv e magari anche in digitale.
AD MAIORA !!!
Link Fb: https://www.facebook.com/
groups/603514236508122/
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CHEAP ANTENNA
IK0ZME/KK4EZI - Gianfranco Fabroni
ik0zme@alice.it

Da tempo stavo stressando l’amico Roberto IZ0RQF 
per progettare un’antenna HF la più piccola possibile, 
poco pesante, che coprisse almeno dai 15 ai 40 metri, 
facile da accordare e, cosa importante, che costasse 
poco. Sembrerà strano :-) ma sembra che ci sia riusci-
to. Recuperato il materiale ho incominciato, secondo 
le sue direttive, la costruzione della cheap antenna.
Vi presento quindi un’antenna portatile leggerissima, 
studiata per le escursioni montane in QRP, è stata re-
alizzata utilizzando materiali molto economici, lavora 
dai 40 ai 15 metri, volutamente non ho esteso in basso 
il campo di frequenza, ritenendo che l’efficienza di un 
sistema di queste dimensioni (circa 4 m) non sia ade-
guato per lavorare decorosamente in 80 metri. 
La canna da pesca in vetroresina è alta 4 metri e da 
chiusa misura solo cm 60; Il tripode in foto deriva da 
un leggìo musicale, ma nello zaino da montagna se 
ne può fare a meno, con un po’ di manualità potrete 
utilizzare tre tirantini ancorati a rocce, cespugli ecc. 
L’antenna lavora “in corrente” visto che è una verti-

cale ¼ d’onda “accorciata”, 
per avvicinare il più pos-
sibile la lunghezza fisica a 
quella elettrica  ho diviso 
il filo radiante in due par-
ti: aprendo l’ interruttore 
l’antenna lavora al meglio 
dai 15 ai 17 metri, con tut-
to il filo lavora sui 20, 30 
e 40 metri; va da se che se 
vorrete utilizzarla sui 10 e 
12 metri basta inserire un 

altro interruttore in modo che la 
lunghezza dello filo sia inferiore 
al quarto d’onda della frequenza 
desiderata (nel calcolo include-
te la lunghezza dell’induttanza 
“bypassata”),dovrebbe andar 
bene una lunghezza di circa 2 
metri. L’antenna è alimentabile 
direttamente con il cavo coassiale 
50 ohm senza bisogno di alcun 
accordatore, per risparmiare ul-
teriormente (!) ho utilizzato un 
connettore a due faston al posto 
del classico SO-239.
Per la messa in risonanza basta 
il solo induttore, e la regolazione 
dei radiali, essendo l’impedenza 
complessa degli stili “corti” noto-
riamente dotata di reattanza di tipo capacitivo.
Il “coil” di sintonia è realizzato in alluminio per sal-
datrici a filo continuo avvolto su fascette da giardino 
del tipo riposizionabile, in alternativa potrete utiliz-
zare un tubo corrugato per impianti elettrici diviso in 
quattro “striscette”; consiglio però di utilizzare filo in 
rame argentato (migliore perché saldabile) con una 
sezione minima di almeno 1mm quadro per mini-
mizzare le perdite, siamo in un ventre di corrente! La 
selezione della spira avviene tramite un “coccodrillo”, 
per ottenere la banda dei 40 metri inserite la bobina 
supplementare come da schema in figura.
Per la taratura fate scorrere lungo la bobina il “coc-
codrillo” ascoltando l’aumento del fruscio in altopar-
lante, poi provate a trasmettere in bassa potenza fino 
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ad ottenere un SWR almeno minore di 2:1 (attenti 
alle scottature da RF!). Una volta fissato il coccodril-
lo    regolate la lunghezza i radiali che debbono essere 
lunghi circa ¼ d’onda della frequenza in uso, non è 
necessario tagliarli, basta avvolgerli alla fine facendo 
una matassina.
Se non riuscite ad ottenere un valore accettabile di 
onde stazionarie provate a regolare i radiali con la  ta-
bella allegata (valori trovati sperimentalmente). 
I radiali in questa antenna, come in tutte le verticali 
risonanti (tranne le antenne mezz’onda) sono fonda-
mentali per minimizzare le perdite di terra. 
Le Quattro scanalature disposte sulla bobina di sin-
tonia permettono più prese su una stessa spira per un 
accordo preciso, se necessario procedete a ulteriori 
ritocchi.
Solo nel caso non fosse possibile utilizzare molti ra-
diali utilizzatene uno solamente ma tenendolo solle-
vato dal suolo circa 80 cm.
Un valore di SWR minore di 1,8:1 consente già un 
buon carico di uscita dal vostro trasmettitore non ri-
sultando dannoso per la maggior parte dei finali di 
potenza (non tutti!). Solitamente si riescono ad avere 
valori di SWR davvero minimi e con una lunghezza di 
linea di max 10 metri (consigliata) le perdite di saran-
no comunque trascurabili! 
Da tener presente che il ROS basso non sempre vuol 
dire che si è “in risonanza”, per questo consiglio a chi 
sia in possesso di un analizzatore di antenna di cercare 
il minor  valore di SWR possibile, associato alla mini-
ma reattanza (è preferibile un SWR leggermente più 
elevato che un alto valore reattivo del sistema). NB: il 
valore di reattanza va letto SOTTO l’antenna o utiliz-
zando cavi lunghi mezz’onda o multipli.
Qualora non riusciste, per motivi dovuti alla vicinan-
za ad ostacoli o all’impossibilità di stendere adeguati 
radiali, a scendere al di sotto di SWR 1,8:1 vi consiglio 
l’utilizzo di un accordatore, la vostra “CHEAP” non 
mancherà di dare discreti risultati !
Le foto e lo schema do-
vrebbero essere sufficien-
ti per la costruzione, che 
comunque potrete realiz-
zare con altri materiali di 
fortuna!
Prima di montare l’an-
tenna controllare atten-
tamente che non vi siano 
sopra o vicino a voi  linee 
elettriche, l’urto o la sem-
plice vicinanza dello stilo 
con esse è molto  perico-
losa!

Ho provato con Roberto l’antenna ed abbiamo ottenu-
to ottimi risultati collegando, sia in fonia che in CW, 
molti paesi europei, naturalmente strettamente ….. in 
QRP.

72 es 73 de Gianfranco

Elenco dei materiali che ho utilizzato:
Canna da pesca: cm 400 (chiusa cm 60), lunghezza 
filo radiante cm 370 e posizionamento interruttore 
per le bande 15-17m a cm 275.
Bobina banda 40 m : 27 spire di filo per impianti elet-
trici da 0,75mm quadri.
Induttore variabile:  32  spire in alluminio 1mm qua-
dro.
Connettore di alimentazione... due faston
Supporto bobina: n.4 fascette riposizionabili per giar-
dinaggio; Il tutto è stato fissato alla canna da pesca con 
fascette da elettricista
N. 4 coccodrilli
Tripode: ex leggìo musicale (togliere il tappo sotto la 
canna e inserirla per cm15 circa)
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Vogliamo ricordare, in queste pagine un OM SK, per l’eccezionale con-
tributo verso coloro che si dedicano all’ autocostruzione. Parliamo di 
Demetrio IN3NDC, conosciutissimo anche per il progetto che stiamo 
per riproporre: L’accordatore statico tribanda.
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Montare un Connettore N sucavocoassiale
di Enzo Bisconti IT9UMH – it9umh@email.it

Quando ci troviamo di fronte ad una antenna con at-
tacco N siamo soliti adoperare un ADAPTER N/PL 
per connettere il nostro cavo coassiale all’amphenol 
PL che si collega la Radio.
Alcuni Radioamatori però sostengono che tale solu-
zione non è “pura” in quanto l’adattatore N/PL intro-
duce un’attenuazione del segnale sia pur minima.
Non tutti però sono in grado di saper montare un 
connettore N. Per porre rimedio a questa diffusissima 
“lacuna”, ecco illustrato il miglior modo per montare 
un connettore N anche attraverso l’ausilio di foto (che 
a volte si rivelano più eloquenti di qualsiasi descri-
zione) che illustrano le varie fasi del montaggio di un 
connettore N su di un cavo coassiale Belden H1000.
Diamo un’ occhiata agli attrezzi di cui avremo biso-
gno, che non possono mai mancare nella “scatola at-
trezzi” di ogni Radioamatore:

Il connettore N è costituito dalle seguenti parti da as-
semblare secondo un ordine preciso:

Inizieremo con prendere in considerazione i numeri 
5/6 / 7 /8

Togliamo la guaina esterna con un pela‐fili per circa 
un centimetro

Inseriamo i pezzi contrassegnati con il n. 8 poi il n. 7  
e il n. 6

Portiamo indietro la calza

Tagliamo la lamina di protezione in striscioline da 
2mm ciascuna
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Le stesse strisce vanno riportate indietro così come 
abbiamo fatto con la calza.

Avremo ottenuto una “corona” che faremo aderire al 
pezzo n. 6.

Tagliamo adesso il dielettrico con un taglierino

Ecco il risultato che avremo ottenuto

Tagliamo il cavo centrale lasciando fuori 5mm

Potremo controllare la lunghezza del cavo centrale 
scoperto aiutandoci con un calibro

Saldiamo il pezzo n. 4 al centrale e lo saldiamo con 
una goccia di stagno

Adesso passiamo alla fase di assemblaggio e chiusura 
(1/2/3), Dielettrico e guarnizione

Inseriamo il tutto e avvitiamo

Accostiamo le parti e avvitiamo con le mani Una buo-
na stretta con la chiave inglese è opportuna
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Nastro adesivo di protezione fissato ben aderente

Proteggiamo il tutto con l’immancabile guaina termo-
saldante.

Ecco il risultato finale
Tempo di realizzazione 8/10 minuti circa

Buon lavoro a tutti da IT9UMH Enzo
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Antenna portatile per qrp
Di IZ0rqf Roberto Pantanella  - iz0rqf@gmail.com

Si tratta di un’ antenna portatile per QRP. Questa an-
tenna filare è ottimizzata per i 20 metri ed è costituita 
da 2 dipoli ½ onda in fase, in configurazione collinea-
re, il primo dipolo è alimentato in tensione e richiede 
un adattatore di impedenza per EFHWA. Il secondo 
dipolo è alimentato da una linea di ritardo lunga ½ 
onda (2x 1/4 d’onda), costituita da una linea bifilare 
cortocircuitata alla base. La parte residua della linea 
bifilare tenderà ad irradiare in minima parte distor-
cendo leggermente il lobo di iiradiazione, per i puri-
sti, una buona soluzione è staccare a la linea rimanen-
te a mezzo di due bananine e cortocircuitare.
Può essere agevolmente installata su una canna da pe-
sca di 10 metri. La particolarità della configurazione 
ci permette, togliendo il corto alla base, di alimentarla 
al centro tramite un accordatore bilanciato o un tuner 
standard, preceduto da un balun 1:1 o 4:1, trasfor-
mandola in una doublet, in grado di lavorare dai 40 
ai 6 metri.
Reinserendo il corto alla base della linea di alimenta-
zione , alimentandola tramite un accordatore sbilan-
ciato , collegato ad appositi radiali 1/4 d’onda, diventa 
una TEE antenna, in grado di lavorare in gamma 80 
metri con qualche possibilità anche in 160. Le misure 
ve le risparmio giusto????
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EtrKeyPad

di Paolo iw2etr <> IQ2XZ Team
iw2etr@iw2etr.it

EtrKeyPad o meglio, come poter gestire con sempli-
cità le macro su radio sprovviste di pulsanti dedicati.
Dopo aver acquistato il fantastico IC7300 mi sono ac-
corto di avere un grosso problema, come riuscire ad 
accedere velocemente alle memorie M1~ M8
della radio senza dover entrare nei menù. Dopo un po 
di scervellamento, e dopo aver cercato in internet, tac, 
trovato il semplice circuitino, tra
l’altro riportato sullo stesso manuale (all.01) “<>Ta-
stiera esterna: Un circuito viene utilizzato per inviare 
il contenuto della memoria dalle prime 4 memorie. 
È possibile inviare il contenuto della memoria desi-
derata, come quello da trasmettere proveniente dal 
manipolatore di Memoria CW (M1 ~ M4), dalla me-
moria Vocale (T1 ~ T4) e dalla memoia RTTY (RT1 
~ RT4).”. Ed allora detto fatto, con l’aiuto di Freddy è 
stato creato su millefori il primo semplice circuito. Poi 
poco alla volta si sono cercati gli elementi più adatti a 
realizzare questo piccolo ma semplice KeyPad.
Ora il tastierino è in una scatoletta abs nera, dalle 

dimensioni di un pacchetto di sigarette, per aziona-
re le memorie M1~M4 è stato utilizzato un pulsante 
a membrana ed è stato aggiunto un pulsantino PTT 
molto utile al posto del PTT a pedale che generalmen-
te uso. La connessione va fatta direttamente al connet-
tore microfonico 8pin. Disponibile per le radio ICOM 
serie 7000 (verificare direttamente sul manuale la pos-
sibilità di utilizzo di tale funzione). In rete ve ne sono 
di tutti i tipi e formati.
Il mio, l’etrKeyPad è questo !! (all.02 - all.03 - all.04)
Il costo del materiale è attorno ai 10€ (scatoletta, pul-
sante, keyer a membrana, cordone di collegamento, 
minuterie) e viene realizzato a richiesta. L’idea è nata 
dalla necessità di finanziare la sezione IQ2XZ MDXC 
di Sondrio, piccolo gruppo di amici con immensa vo-
glia di fare attività radio.
Ciao e grazie dell’attenzione

PaoloF iw2etr <> IQ2XZ Team

Come poter gestire con semplicità le macro 
su radio sprovviste di pulsanti dedicati
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Manuale della 
Saldatura
IW1AXR Daniele
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Come promesso al presidente Francesco IK8LTB 
pubblico questo tutorial semplice da realizzare è mol-
to utile per i nostri colleghi radioamatori ARS e non, 
su come realizzare un generatore di tono CW per fare 
allenamento telegrafico, oppure abbinare questo pro-
gettino ad un vecchio RTX che non è dotato di un 
keyer paddle integrato.
La realizzazione sembra presentarsi abbastanza chia-
ra, non ci sono state complicazioni nella realizzazio-
ne e programmazione con il PC, bastano una man-
ciata di componenti e munirci di un Arduino Nano, 
se vogliamo risparmiare di più e non abbiamo fretta 
nel realizzarlo lo si può ordinare su Aliexpress al co-
sto di 2 euro circa con uno compatibile in Cina, ma 
mettiamoci all’opera: ci servono un po di cose...
Per iniziare controllate bene nei vostri scatoloni se ri-
uscite a trovare una vecchia scheda madre di un TV 
Mivar o altri sennò andate dalla suocera e ve lo fate 
prestare XD 
ELENCO componenti:
° Arduino Nano originale oppure compatibile a vo-
stra scelta
° regolatore di tensione 7809 si recupera gratis nelle 
vecchie schede tv
° 2 resistenze da 10Kohm 1/4W anch’esse gratis nella 
scheda del TV
° 1 resistenza da 150ohm 1/4W sempre gratis HI!!!
° 1 fusibile da 250v 500mA ma va bene anche uno di 
inferiore minore di amperaggio, sempre gratis, he!
° 1 diodo led dal vostro colore preferito sempre gra-
tis!! mi raccomando!
prendete il led standby della scheda TV da recupero 
sennò non c’è gusto XD HI!!!
° box plastico giusto quanto basta per contenere il 
tutto sempre gratis recuperato da un vecchio alimen-
tatore notebook guasto
° presa jack femmina da 3,5mm 3 poli sempre gratis 
dalla stessa scheda TV (cuffia) 
° cavo allarme 4x0,22mm + 2x 0,5mm sempre gratis
° un buzzer cicalino o meglio ancora un piccolo alto-
parlante da recupero

con quest’ultimo il tono è più morbido e naturale.

Una volta avuto tutto l’occorrente dovete avere sul PC 
il software di Arduino installato e con il driver per 
questo modello, nel mio caso ho una versione che 
monta l’integrato convertitore USB CH340
una volta fatto tutto ciò aprite il software Arduino e 
cancellate quelle poche righe nella finestra bianca e 
cliccate  su: Strumenti - Scheda e selezionate “Ardu-
ino Nano”
dopo cliccate sempre su strumenti - Processore - date 
una occhiata al vostro Arduino per vedere se monta 
una CPU ATmega168 oppure nel mio caso un ATme-
ga328 e selezionatelo.
per concludere la impostazione colleghiamo il nostro 
Arduino al PC e aspettiamo pochi secondi per la ri-
levazione oppure pochi minuti se ancora non è stato 
installato il driver 

di solito si imposta in modo automatico ma per sicu-
rezza andiamo sempre su: Strumenti - Porta - e clic-
chiamo l’ultima voce del menù a tendina nel mio caso 
e una porta COM4

Costruire generatore/keyer paddle CW 
con Arduino nano
 di Alexandr Agostino IU8GTA

iu8gta@libero.it
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a questo punto dovremmo essere pronti per inviare 
l’intero scratch 
basta fare un copia e incolla con il mouse della intera 
stringa sulla finestra bianca, una volta fatto basta clic-
care in alto a sinistra l’icona (freccia) carica, a questo 
punto abbiamo dato un anima ad Arduino e possiamo 
procedere all’assemblaggio di tutti i componenti come 
descritto nello schema che vi ho disegnato:

nulla di più facile non servono descrizioni particolari,
il circuito completato lo si può alimentare senza pro-
blemi a 13,8V 
nel mio caso ho messo un fusibile di protezione e ho 
saldato il telaio del regolatore in un mezzo di baset-
ta di rame per dissipare quel pochissimo calore che 
genera il regolatore ma essendo un circuito che non 
richiede molta corrente massimo assorbimento di soli 

60mA non scalda per nulla il componente e il mio si-
stema di fissaggio e stato solo una mia esagerazione di 
sicurezza.
Se per caso volete utilizzare questo progettino e colle-
garlo su un vecchio apparato RTX che non ha il keyer 
paddle integrato
basta togliere il diodo led DL1 che è l’indicatore bat-
titura e la resistenza R3 aggiungendo un transistor 
BC547 e una resistenza da 1Kohm e collegare il tutto 
come descritto nello schema seguente:
questo progettino può essere utilizzato in due modi, il 
primo modo per fare semplicemente allenamento, ag-
giungendo il transistor e la resistenza potete metterlo 
dentro il vostro apparato RTX come keyer paddle se 

non ne è dotato lasciando ovviamente la porta USB di 
Arduino in qualche buco del RTX se qualora vorrete 
cambiare il tono della nota e la velocità di battitura 
massima, adesso vi chiarisco questo punto:

il codice attualmente ha questa impostazione tono a 
587Hz con battitura predefinita di 15 WPM, se volete 
cambiare il tono oppure la velocità di battitura dovete 
cambiare i valori di questo codice e cliccare Carica, a 
caricamento completato il cambiamento è immediato.
#define NOTE_D5  587                      cancelliamo 587 
e scriviamo es: 750
loadWPM(15);                    cancelliamo 15 e mettiamo 
es: 30
cliccate su carica in alto a destra ovviamente Arduino 
deve essere gia pronto e collegato con il cavo USB
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///////////////////////////////////////////////////////////////////////////////
//
//  Iambic Morse Code Keyer Sketch
//  Copyright (c) 2009 Steven T. Elliott
//
//  This library is free software; you can redistribute it and/or
//  modify it under the terms of the GNU Lesser General Public
//  License as published by the Free Software Foundation; either
//  version 2.1 of the License, or (at your option) any later version.
//
//  This library is distributed in the hope that it will be useful,
//  but WITHOUT ANY WARRANTY; without even the implied warranty of
//  MERCHANTABILITY or FITNESS FOR A PARTICULAR PURPOSE.  See the GNU
//  Lesser General Public License for more details:
//
//  Free Software Foundation, Inc., 59 Temple Place, Suite 330,
//  Boston, MA  02111-1307  USA
//
//  http://openqrp.org/?p=343
//
//  “Trimmed” by Bill Bishop - wrb[at]wrbishop.com
//
///////////////////////////////////////////////////////////////////////////////
//
//                         openQRP CPU Pin Definitions
//
///////////////////////////////////////////////////////////////////////////////
//
// Digital Pins
//
int         tonePin  = 4;       // Tone output pin
int         LPin     = 5;       // Left paddle input
int         RPin     = 2;       // Right paddle input
int         ledPin   = 13;      //
//
////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////
//
//  keyerControl bit definitions
//
#define     DIT_L      0x01     // Dit latch
#define     DAH_L      0x02     // Dah latch
#define     DIT_PROC   0x04     // Dit is being processed
#define     PDLSWAP    0x08     // 0 for normal, 1 for swap
#define     IAMBICB    0x10     // 0 for Iambic A, 1 for Iambic B
//
////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////
//
//  Library Instantiations
//
////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////
//
///////////////////////////////////////////////////////////////////////////////
//
//  Global Variables
//
 
unsigned long       ditTime;                    // No. milliseconds per dit
unsigned char       keyerControl;
unsigned char       keyerState;
 
#define NOTE_D5  587    // “pitch.h” at http://arduino.cc/en/Tutorial/Tone
 
///////////////////////////////////////////////////////////////////////////////
//
//  State Machine Defines
 
enum KSTYPE {IDLE, CHK_DIT, CHK_DAH, KEYED_PREP, KEYED, INTER_ELEMENT };
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///////////////////////////////////////////////////////////////////////////////
//
//  System Initialization
//
///////////////////////////////////////////////////////////////////////////////
 
void setup() {
 
    // Setup outputs
    pinMode(ledPin, OUTPUT);      // sets the digital pin as output
 
    // Setup control input pins
    pinMode(LPin, INPUT);        // sets Left Paddle digital pin as input
    pinMode(RPin, INPUT);        // sets Right Paddle digital pin as input
    digitalWrite(ledPin, LOW);   // turn the LED off
 
    keyerState = IDLE;
    keyerControl = IAMBICB;      // Or 0 for IAMBICA
    loadWPM(15);                 // Fix speed at 15 WPM
}
 
///////////////////////////////////////////////////////////////////////////////
//
//  Main Work Loop
//
///////////////////////////////////////////////////////////////////////////////
 
void loop()
{
  static long ktimer;
  int debounce;
 
  // Basic Iambic Keyer
  // keyerControl contains processing flags and keyer mode bits
  // Supports Iambic A and B
  // State machine based, uses calls to millis() for timing.
 
  switch (keyerState) {
    case IDLE:
        // Wait for direct or latched paddle press
        if ((digitalRead(LPin) == LOW) ||
                (digitalRead(RPin) == LOW) ||
                    (keyerControl & 0x03)) {
            update_PaddleLatch();
            keyerState = CHK_DIT;
        }
        break;
 
    case CHK_DIT:
        // See if the dit paddle was pressed
        if (keyerControl & DIT_L) {
            keyerControl |= DIT_PROC;
            ktimer = ditTime;
            keyerState = KEYED_PREP;
        }
        else {
            keyerState = CHK_DAH;
        }
        break;
 
    case CHK_DAH:
        // See if dah paddle was pressed
        if (keyerControl & DAH_L) {
            ktimer = ditTime*3;
            keyerState = KEYED_PREP;
        }
        else {
            keyerState = IDLE;
        }
        break;
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    case KEYED_PREP:
        // Assert key down, start timing, state shared for dit or dah
        digitalWrite(ledPin, HIGH);         // turn the LED on
        tone( tonePin, NOTE_D5 );
        ktimer += millis();                 // set ktimer to interval end time
        keyerControl &= ~(DIT_L + DAH_L);   // clear both paddle latch bits
        keyerState = KEYED;                 // next state
        break;
 
    case KEYED:
        // Wait for timer to expire
        if (millis() > ktimer) {            // are we at end of key down ?
            digitalWrite(ledPin, LOW);      // turn the LED off
            noTone( tonePin );
            ktimer = millis() + ditTime;    // inter-element time
            keyerState = INTER_ELEMENT;     // next state
        }
        else if (keyerControl & IAMBICB) {
            update_PaddleLatch();           // early paddle latch in Iambic B mode
        }
        break;
 
    case INTER_ELEMENT:
        // Insert time between dits/dahs
        update_PaddleLatch();               // latch paddle state
        if (millis() > ktimer) {            // are we at end of inter-space ?
            if (keyerControl & DIT_PROC) {             // was it a dit or dah ?
                keyerControl &= ~(DIT_L + DIT_PROC);   // clear two bits
                keyerState = CHK_DAH;                  // dit done, check for dah
            }
            else {
                keyerControl &= ~(DAH_L);              // clear dah latch
                keyerState = IDLE;                     // go idle
            }
        }
        break;
    }
}
 
///////////////////////////////////////////////////////////////////////////////
//
//    Latch dit and/or dah press
//
//    Called by keyer routine
//
///////////////////////////////////////////////////////////////////////////////
 
void update_PaddleLatch()
{
    if (digitalRead(RPin) == LOW) {
        keyerControl |= DIT_L;
    }
    if (digitalRead(LPin) == LOW) {
        keyerControl |= DAH_L;
    }
}
 
///////////////////////////////////////////////////////////////////////////////
//
//    Calculate new time constants based on wpm value
//
///////////////////////////////////////////////////////////////////////////////
 
void loadWPM (int wpm)
{
    ditTime = 1200/wpm;
}
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In conclusione allego le foto delle mia realizzazione personale fatta appositivamente per il mio presidente ARS 
RC02 Tonino Mittiga IZ8FCR ringraziandolo per tutto il tempo che ci dedica sostenendo RC02

Grazie per l’attenzione un saluto da
Alexandr Agostino IU8GTA
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Si informa che la nostra Associazione è presente nei sistemi Echolink con una propria conferenza denominata 
“ARSITALY“ attiva h24, 7 giorni su 7.
Il numero di conferenza è 440549, questo può tornare utile per agganciare qualche ponte/link sulla conferenza, 
con la radio, tramite DTMF.
La conferenza è aperta a tutti. Basta cercarla nell’elenco delle conferenze e connetterla.
“ARSITALY” può essere raggiunta oltre che con il PC, utilizzando apposito programma, anche tramite telefoni 
Android o iPhone.
Maggiori info seguiranno sulla nostra rivista ufficiale “LA RADIO”.
Sito di riferimento per echolink cliccando http://www.echolink.org/
Buona permanenza, buon divertimento e soprattutto buoni collegamenti sulla  rete Echolink.

A.R.S. Italia presente su Echolink

I NOSTRI GADGET
www.arsitalia.it

A S S O C I A Z I O N E  R A D I A N T I S T I C A  I TA L I A N A  -  S P E R I M E N TA Z I O N E  E  R A D I O A S S I S T E N Z A

Amateur Radio Society
IQ0WX Il futuro della Radio adesso
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Appunti per sostenere l’esame da Radioamatore
(Circuiti risonanti-Filtri-Piezoelettricità-Conversione numeri decimali-binari-Effetti fisiologici della corrente elettrica)

“Parte Quarta”

Di  IU5HIV , Maurizio Diana
maurizio-diana@tiscali.it
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LA MAPPA DEI RIPETITORI RADIOAMATORIALI ITALIANI
La creazione di una mappa interattiva dei ponti ripetitori radioamatoriali

di Andrea IZ8WNH/4 - iz8wnh@gmail.com
Il progetto nasce dall’esigenza personale di ricercare 
in modo semplice e visivo i ripetitori radioamato-
riali italiani, al quale sono state successivamente ag-
giunte specifiche funzioni per la personalizzazione 
dei dati estratti. La mia recente esperienza nella pro-
grammazione e l’elenco (ufficioso) più aggiornato sui 
ripetitori,disponibile da Walter IK2ANE,sono stati il 
punto di partenza per la buona riuscita del lavoro.
Trasformare i dati contenuti in un foglio excel in una 
base di dati è un processo tecnicamente semplice. Do-
vevoperò trovare il modo di rendere i dati “leggibili” e 
“filtrabili” per visualizzarli su una mappa e, dopo lun-
ghe ricerche in rete, la scelta è caduta sul linguaggio 
di programmazione JavaScript.Dopo tante ore spe-
sequotidianamente e con passione sul computer,il 26 
Dicembre 2016 (bel regalo di Babbo Nata-
le!) ho comprato il mio primo dominio web. 
Caricati i file necessari al corretto funzio-
namento del sito, il 29 Dicembre ho diffuso 
la notizia su Facebook e sul forum di ARI 
Fidenza, spargendosi in un batti baleno, con 
migliaia di click e moltissime e-mail ricevu-
te nell’arco di 48 ore, segno che la mappa era 
qualcosa di cui c’era effettivamente bisogno.
Vediamo un po’ più nei dettagli come si pre-
senta la mappa, come si usa e quali sono le 
funzionalità aggiuntive, tuttefruibili gratui-
tamente ed illimitatamente.

Collegandovi al sito https://www.iz8wnh.it(oppure 
https://www.iz8wnh.it/en.html per gli utenti stranie-

ri) da qualsiasi dispositivo (PC fisso, tablet, smartpho-
ne, laptop) sarete ricevuti da un breve messaggio di 
benvenuto. Sotto al messaggio troverete la mappa 
OpenStreetMap(Figura 1)con la possibilità di appli-
care fino a quattro filtri:“Regione”, “Provincia”, “Tipo-
logia” del ripetitore (EL, DS, C4FM, analogico …) e 
“Banda” del ripetitore (29MHz, 50MHz, VHF, UHF, 
SHF). Per i filtri “Regione”, “Provincia” e “Tipologia”è 
possibile effettuare selezioni multiple all’interno di 
ciascun filtro, mentre per il filtro “Banda” si può se-
lezionare uno ed un solo valore.Dopo aver scelto le 
opzioni di ricercae aver cliccato sul pulsante “Filtra”, 
sulla mappa appariranno le posizioni (“markers”) dei 
ripetitori desiderati(Figura 2). Posizionando il mou-
sesopra un“marker”,compariranno le informazioni 

relative al ripetitore (es: fre-
quenza, shift, tono, identifica-
tivo, località …) mentre una 
legenda posta appena al di 
sotto della mappa vi aiuterà 
nell’identificare la tipologia 
del ripetitore.
La lettura globaledei dati può 
essere semplificatapremendo 
il pulsante “Mostra/Aggiorna 
Tabella”: i dati filtrati appari-
rannoin forma testuale all’in-
terno di una tabella, con pos-

sibilità di stampaedi salvataggioin .pdf, per avere una 
copia dei dati sempre a disposizione(Figura 3). 
Ma non è tutto: grazie ai suggerimenti di Roberto 
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IZ1TRK e Michele IZ1YPF, che hanno partecipato al 
progetto in qualità di “revisori” e di “beta-tester”, è pos-
sibile scaricare i dati selezionati anche in un file .csvpre-
formattato per l’importazioneinChirp o ADMS,due 
softwareper laprogrammazione tramite PC delle 
memorie interne dei ricetrasmettitori.Chirp(http://
chirp.danplanet.com/projects/chirp/wiki/Download) 
è un software gratuito e semplice all’uso, capace di 
programmare un gran numero di radio indipendente-
mente dal modello e dal produttore; l’elenco delle ra-
dio compatibili con il programma è disponibile all’in-
dirizzo sopra citato. ADMS (http://www.rtsystemsinc.
com/yaesu-radio-programming-software-s/1819.
htm) invece è il software proprietario per la program-
mazione delle radio Yaesu; la formattazione del file 
.cvs per ADMS è identico 
a quello messo a disposi-
zione dal Radio Club Ti-
gullio e Lele IZ1UKX.
Infine, il sito offre ampio 
spazio alle istruzioni per 
l’uso della mappa e delle 
funzionalità aggiuntive; 
qualora non riusciate a 
trovare le informazioni 
necessarie, o per richieste 
di maggiore aiuto e chia-
rimenti, un apposito modulo vi metterà in contatto 
con me. Sarò sempre ben lieto di ricevere e rispondere 
velocemente alle vostre richieste, come centinaia di 
OM possono confermare.

Un aspetto importante che merita la dovuta atten-
zione è la qualità della base dei dati. Il lavoro svolto 
da IK2ANE è grandioso ed è servito come punto di 
partenza per lo sviluppo del sito manon è sufficien-

te. Errori di trascrizione sono inevitabili, come anche 
modifiche tecniche sui ripetitori (cambio del tono, 
frequenza, dislocazione fisica del ripetitore …). È fon-
damentaleaggiornare costantemente i dati per il cor-
retto funzionamento del sito e per agevolare gli utenti 

nel recupero di dati precisi. Dalla data di pubblicazio-
ne del sito ad oggi, solo il 30% dei ripetitori risultano 
aggiornati e convalidati, un valore decisamente trop-
po basso. Se ciascun utente, gestore del ponte o As-
sociazione di riferimento contribuissefattivamente al 
miglioramento dell’accuratezza dei dati, il sito diven-
terebbe un formidabile strumento per tutti gli OM. A 
questo scopo, è stata creata una pagina-form(Figura 
4)in cui inserire nuovi ripetitori oppure in cuiaggior-
nare dati pre-esistenti. Un’ulteriore pagina disponibile 
sul sito mostra tutte le ultime modifiche apportatealla 
base dei dati(Figura 5).
Come accennato precedentemente, il progetto ha su-
scitato molto interesse ed ha avuto ampiorisalto sui siti 
di riferimento per il mondo radioamatoriale. Dopo 

due mesi dalla sua pub-
blicazione, sono state 
registrate oltre 20.000 
visite, di cui l’89% pro-
venienti dall’Italia e 
sorprendentemente 
l’11% da paesi stranie-
ri, principalmente Stati 
Uniti, paesi mitteleu-
ropei e Russia. Dato 
l’interesse straniero al 
sito, la pagina e la rela-

tiva mappa sono stateappena tradotte in lingua ingle-
se per facilitare la comprensione del testo e l’utilizzo 
delle funzionalità aggiuntive.Le centinaia di e-mail 
ricevute, ognuna contenenteimportanti suggerimenti, 
richieste di aiuto e dati utili per l’aggiornamento del-
la base dei dati hanno contribuito per un rapidissimo 
sviluppo della prima versione del sito. Col tempo sa-
ranno previsti ulteriori aggiornamenti, volte a fornire 
un servizio sempre più efficiente ed utile. Sono in cor-

so contatti per collaborazioni di importanza strategi-
ca per il sito, e per ogni passo avanti compiuto sarete 
prontamente informati sulle novità.
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Un po’ di radioascolto...in Italiano
di IZ1MHY Andrea  iz1mhy@email.it

Ormai le trasmissioni in lingua italiana in HF sono 
sempre meno, però se qualcuno vuole
provare l’ascolto questi sono orari e frequenze delle 
poche radio rimaste...

Radio Cina internazionale trasmette nella nostra lin-
gua varie volte al giorno e tutti i giorni della settima-
na.
08:00-09:00 sulla frequenza 17520 Khz  
20:00-21-00 sulle frequenze 7340 e 7435 Khz 
22:30-23:30 sule frequenze 7265 e 7345 Khz 

Radio Romania Internazionale trasmette utti i giorni 
della settimana:
16:00-16:26 sulla frequenza 9520 Khz 
18:00-18:26 sulla frequenza 5910 Khz
20:00-20:26 sulla frequenza 5910 Khz in DRM 

La Voce della Turchia trasmette:
16:00-16:30 sulla frequenza 9610 Khz tutti i giorni 
della settimana

Radio Cairo trasmette 
20:00-21:00 sulla frequenza 9490 Khz dal lunedi al 
venerdi (il martedi leggono la posta degli ascoltatori. 
Da anni si segnala una pessima modulazione che ne 
compromette l’ascolto ma non hanno
mai fatto nulla per risolvere il problema...

La RAE (Radio Argentina al exterior) stazione molto 
difficile da ascoltare trasmette:
21:00-22:00 sulla frequenza 9690 e 15345 Khz dal lu-
nedi al venerdi 

La Voce Islamica dell’Iran trasmette tutta la settimana 
ed il giovedi e la domenica dedica spazio alle lettere 
dei radioascoltatori:
21:20-22:10 sulla frequenza 5945, 6135, 7235 e 7305 
Khz

Gli orari sono nella nostra ora locale e sono validi 
fino al 29/10/2017 

Buoni ascolti....

Andrea  IZ1MHY 
http://www.iz1mhy.eu 
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1° Diploma del Golfo
Regolamemto

La manifestazione, ideata dal Circolo “A.R.S.” TP01 di Alcamo, è aperta a tutti gli operatori OM e SWL italiani 
ed europei. L’OM e l’SWL  interessati ad  ottenere  il  “1° Diploma del Golfo” dovrànno collegare  la  stazione 
attivatrice “IQ9QL” nei giorni sottoelencati:

04/06/2017 Città di Alcamo
11/06/2017 Città di Castellammare del Golfo
18/06/2017 Città di Balestrate

Richiesta del diploma:
Tutti gli OM che hanno collegato la stazione “IQ9QL” nei tre giorni indicati possono richiedere il diploma, 
(solo se hanno collegato tutte tre volte la stazione), che verrà inviato in forma pdf gratuitamente. Il log deve 
essere inviato entro e non oltre il 15/07/2017 all’e-mail: arsalcamo@gmail.com, il log può essere nel formato 
adi, exel, pdf.

Chiamata:
La stazione “IQ9QL” effettuerà la chiamata “Cq 1° Diploma del Golfo” sulle bande 20/40/80 metri solo in fonia, 
ogni operatore dovrà dare il suo nominativo, il rapporto ed eventuale stop orario.

Buon dx a tutti.
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DIPLOMA CIOCIARIA - LA CLASSIFICA
I Circoli ARS di Frosinone FR01 e Media Valle del Liri FR02 ringraziano tutti i partecipanti che hanno ade-
rito a questa manifestazione e che si sono resi partecipi.
La radio, nostra passione , nostro hobby ci ha fatto divertire,  è stato davvero un’ ottima manifestazione.
Terminato il nostro Primo Diploma denominato “CIOCIARIA”  edizione 2017 è il momento di tirare su le 
somme.
1°ST AWARD OF CIOCIARIA 2017   -- PRIMO DIPLOMA DELLA CIOCIARIA 2017  ---  FINAL SCORE---

CLASSIFICA FINALE  HUNTER ITALIANI
1) IZØLNP = PUNTI 68  Winner  GIUSEPPE RUSSO
2) IU8GTA = PUNTI 62
3) IZ8DFO = PUNTI 53
4) IU8ACV= PUNTI 48
5) IW2NSX = PUNTI 46
6) IQ8NQ =   PUNTI 45
7) IZ8FCR =  PUNTI 45
8) IQ9QL =  PUNTI 40
9) IT9JGX= PUNTI 40
10) IU5ICR =  PUNTI 38
11) IK7BEF =   PUNTI 33
12)    ISØFEZ =  PUNTI 31

-- STRANIERI ----
1) SY1BXD = PUNTI 27 WINNER
2) YO3BR =  PUNTI 26
3) S51AP =  PUNTI 23 
4) HA3XYL = PUNTI 22
5) TA3AHJ =  PUNTI 12

Il Vincitore Giuseppe IZØLNP riceverà una targa premio offerta gratuitamente dall’award manager Ciocia-
ria.
Massimiliano Bartoli IZØVXY  del circolo ARS di Frosinone FR01.   73 e alla prossima edizione! 
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E finalmente un bel contest, di quelli che, nonostante 
la cattiva propagazione, riescono a riempire le bande e 
che danno la possibilità anche ai micro-pistola  di fare 
qualche bel collegamento.
Anche doppia soddisfazione per il fatto di poter usare 
il nominativo del circolo.
Tanto divertimento anche se il tempo dedicato è sta-
to poco, e quel poco (legge di Murphy) è stato anche 
intralciato da visite di amici di famiglia (che dovreb-
bero sapere che durante il cqww e il wpx non si deve 
rompere.....)

Devo dire che il risultato non è male (180 contatti) te-
nendo conto delle precarie condizioni di lavoro e della 
posizione geografica. 

Ovviamente ho cercato le stazioni con segnali più for-
ti, contando su una certa reciprocità di segnale (se lui 
mi arriva 40 sopra e possibile che anch’io gli arrivi suf-
ficientemente bene da farmi ascoltare) e questo con-
cetto ha funzionato quasi sempre ma solo per le sta-
zioni extraeuropee.... dall’Europa segnali formidabili 
ma molta più fatica per farsi ascoltare (meno antenna 
e più kilowatts?)

Dimenticavo...lavorato dal balcone di casa con una 
mp-1 modificata e dotata di cappello capacitivo, mag-
gior larghezza di banda e anche una notevole diminu-
zione di rumore. Il trasmettitore il piccolino di casa 
elecraft , meno di 8w effettivi. ( kx3 )
Della serie : cercare di fare meglio possibile con l’indi-

spensabile..godimento assicurato.
Adesso mi aspetta compilare le qsl da spedire...  c’è 
poco tempo... 
Un caro saluto a tutti.
ps... 

IQ5HX CIRCOLO DI MASSAe CARRARA  E  IL WPX
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Le stazioni ARS nel WPX
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IK0QDM

IZ5OQA

LE STAZIONI DEI NOSTRI SOCI
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SILENT KEY

È difficile scrivere parole di addio o arrivederci: sem-
pre. Ma, nonostante non avessi grandi frequentazioni 
con Salvatore Tucci, I8TUS, nonostante lo avessi in-
contrato poche volte, anche in Radio, appena appresa 
la notizia della sua morte, è scattato una specie di pen-
siero incidente con il mio fare di quel momento. Un 
tempo sospeso durante il quale si cerca nell’archivio 
storico della nostra mente per formare un’immagine, 
magari la migliore, che me lo ricordi.

Salvatore era una persona buona, un Radioamatore 
sui generis incompreso dai più, spigoloso a volte ec-
cessivamente. Ma disponibile a lasciarsi permeare nei 
pensieri e a darti sempre 
degli insegnamenti: te-
oria e tecnica sulle SHF, 
era un maestro. L’ho in-
contrato ultimamente in 
un ospedale perché un 
amico comune mi ha av-
vertito. Temendo una sua 
trasformazione, vista la 
malattia della quale era 
afflitto, mi sono prepara-
to perbene non potendo-
mi esimere da una visita 
necessaria quanto voluta.

Sono rimasto sorpreso 
dalla sua consueta spi-
ritosaggine quasi a volermi tranquillizzare perché 
avremmo dovuto sopportarlo ancora... Come se mi 
dicesse..”guarda che quello che vedi è solo frutto della 
tua immaginazione”. Ma era debilitato, impressionan-
te osservare le sue mosse stentate ma forte nel suo spi-
rito, lucido nella mente.

A 79 anni, viveva in una casa di riposo qui a Cosenza, 
la sua città, assistito e riverito come merita ogni per-
sona ma, purtroppo, sulla strada di un declino credo 

immeritato. La sua bontà di uomo, negli ultimi tempi, 
lo aveva portato a disfarsi, regalando un po qui un po 
la, i suoi gioiellini spesso frutto di meravigliose auto 
costruzioni che che nulla avrebbero invidiato a nes-
sun altra.

Lo saluto idealmente non nascondendo il magone, il 
nodo che mi rende triste... che mi perseguita.

Ma è come se lo avessi conosciuto e frequentato da 
sempre, tutti i giorni per lunghi anni.
Riposa in pace Sal. Il tuo pensiero accompagnerà per 
molto tempo tanti di noi che ti abbiamo voluto bene.

I8TUS Sal e IW0BYL Mik - Agosto 2016
Il ricordo di IW0BYL, Mik
Ho conosciuto molto tempo fa Salvatore in radio du-
rante le QSY estive nella zona 8 di cui sono origina-
rio. Il suo entusiasmo nello sperimentare diverse tec-
niche di trasmissione tra cui l’ATV mi ha spinto ad 
incontrarlo. Da allora ci siamo mantenuti in contatto, 
i primi tempi anche con sked in 2mt da Roma quando 
la propagazione tropo lo consentiva.Ho approfittato 
delle occasioni date dalle mie QSY per incontrarlo e 

Sal I8TUS ci ha lasciato
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seguirlo nei vari cambi di QTH sino alla casa per 
anziani che lo ha ospitato negli ultimi tempi. Lì lo 
smartphone ha preso il posto della radio che però è 
rimasta sempre nel suo cuore così come l’amato PY. 
Sal, veglia su di noi. ‘73 de Michele IW0BYL

Il ricordo di IK0/IK1ERF (già IK8ERF)
Ricordando un “OM” 
Ormai è quasi due mesi che Sal I8TUS ha lasciato 
questa terra.
Come anche altri hanno già avuto modo di scrive-
re, Sal era una persona fuori dal comune, fuori dagli 
schemi, era avanti anni luce rispetto al resto degli 
OM.
Era un insegnante di materie tecniche, era una per-
sona con un carattere particolare e non era facilissi-
mo andare d’accordo con lui, c’è stato un momento 
nel quale essere suo amico era considerato quasi un 
tradimento da parte della “Elite degli Om” della mia 
città, che non gli perdonavano la sua autonomia, il 
suo non dover dire grazie o dover chiedere niente  a 
nessuno.
Quante liti e quanti “amici” persi a causa della no-
stra amicizia, delle volte tenuta anche un po celata 
per evitare ulteriori problemi ma ancora oggi non 
ho rimpianti, lo rifarei senza esitazioni.
Salvatore era questo, uno spirito libero.
Essendo io, andato via da Cosenza nel 1992 non era 
facile per me mantenere i contatti con lui, ma ogni 
tanto qualche telefonata ci scappava, adesso però 
erano davvero tanti anni che non lo sentivo e non 
lo vedevo più.
Sal era uno dei pochi riferimenti tecnici dell’epoca, 
era il mago delle V/U e sulle microonde era il meglio 
che si potesse trovare dalle nostre parti.
In quegli anni, se avevi un qualunque problema, an-
davi da TUS e lui ti trovava il rimedio, la soluzione.
Se c’era uno sked via EME e tu dovevi tribolare con 
una misera longyagi e 100 Watt, chiedevi a Salvatore 
di girare le sue antenne accoppiate (4x20 elementi 
mi pare di ricordare) e di accendere le sue 4CX350B 
(una coppia) ed era fatta, riusciva ad attirare l’atten-
zione del tuo corrispondente e fargli tendere le orec-
chie. 
Ho ancora nei timpani il suono del CW di W3EME 
Brian (Sk) che rispondeva con una serie infinita di 
HI HI HI HI perche Sal lo rimproverava di non es-
sere perfettamente isofrequenza su di me.
Senza contare i QSO giornalieri in VHF FM con 
IT9ZGY e un altro OM da Palermo di cui non ricor-

do il Call e con segnali da far rabbrividire era sempre 
a fondo scala dappertutto.
Io lo sfottevo  un po, non potevo fare altro, dicendo 
che le sue antenne erano in corto e che non erano 
centrate perfettamente con la bussola, quante risate 
ci facevamo, nel giardino della sua villa appena fuori 
città.
Anche se è passato molto tempo, riesco ancora a ri-
cordare quando faceva la sua chiamata in fonia SSB 
a 144.300, “otto ti u esse … otto t u esse key”, sono 
ricordi davvero lontani nel tempo, erano gli anni 80.
Al suo funerale hanno partecipato solo alcuni degli 
OM della “vecchia guardia”, ancora oggi non gli han-
no perdonato di essere stato se stesso e di non essere 
sceso a compromessi con nessuno.
E’ stato un grande onore essere tuo amico e tuo col-
lega di radio, ci hai dato e ci hai insegnato tanto ed 
in tanti ancora per molto tempo manterranno vivo 
il tuo ricordo.
E’ stato un grandissimo OM, mi dispiace molto.
Grazie di tutto Sal.
Ciao e che la terra ti sia leggera.
73’s and CUAGN de IK0/IK1ERF (già IK8ERF)
Alessandro (Sandrino)
I8TUS de IK8ERF Sandro Key Key come dicevi tu...
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